
Siamo «alle Colonne d'Ercole della
vicenda berlusconiana, ora si proce-
de con navigazione a vista mentre il
Paese chiede altro. Alla maggioran-
za chiedo: prendete atto della situa-
zione, siate responsabili. Noi siamo

disposti a una fase di transizione che
consenta una corretta democrazia, a
partire dalla legge elettorale e da al-
cune riforme economiche». Termina
così, con un appello tutto politico, la
dichiarazione di voto sulla fiducia al-
la manovra di Pier Luigi Bersani. Ap-
pello che fa subito registrare la reazio-
ne negativa di alcuni Democratici del-
la minoranza, come Giorgio Tonini o
Stefano Parisi. Il segretario del Pd si
rivolge ai banchi semivuoti del cen-
trodestra, mentre sul suo scranno
Gianfranco Fini sembra una sfinge.
La manovra sembra proprio la pietra
tombale di questo Berlusconi quater:
un Paese impoverito che paga il con-
to (con stipendi più bassi e meno ser-

vizi) alla crisi finanziaria, mentre i ric-
chi non pagano nulla. C’è libertà con
questa iniquità? Questa è la doman-
da che Bersani rivolge agli ex della
Casa delle cosiddette libertà (dei soli-

ti noti).

VOTO

Di lì a poco, tuttavia, la maggioranza
vota compatta con 329 sì contro i 275

no (i Democratici al completo). Dopo-
diché la Camera è passata al voto de-
gli ordini del giorno. Oggi il varo defi-
nitivo del testo. Presente al voto an-
che il premier, che in seguito rassicu-
ra gli ambasciatori, vittime dei tagli
della manovra. «Penso che prossima-
mente possiamo tornare su questa co-
sa e fare cambiamenti nella direzio-
ne da voi auspicata», dichiara. Insom-
ma, serve una marcia indietro. Lo am-
mette persino Silvio Berlusconi. Il
quale torna a parlare di necessità in-
dotta dalla crisi internazionale, e di
rischio Grecia se si fosse seguita la
strada indicata dalle opposizioni.

Un rischio che per la verità è anco-
ra maggiore con la formula Tremon-
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Bersani: unamanovra
chenon toglie nulla ai ricchi
Bersani si appella alla maggio-
ranza: serve un gesto di respon-
sabilità. La manovra da 25 mi-
liardi peserà sul Paese intero,
meno che sui più ricchi. Berlu-
sconi ai diplomatici: mi impe-
gno a rivedere i tagli.
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